
 
 
 
Delibera di G.M. n. 39 del  14.05.2003 
 
 

Comune di Selegas 
Provincia di Cagliari 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 OGGETTO: CONSULTAZIONI ELETTORALI PER I REFERENDUM POPOLARI DEL  
                        15 GIUGNO 2003. 
                        ASSEGNAZIONE SPAZI PER LA PROPAGANDA ELETTORALE. 
  
 
 
    L’anno duemilatre, addì  QUATTORDICI del Mese di MAGGIO, alle ore 08,30, nella Sede Comunale, 
previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 
  
  Risultano                                                          presenti:                   assenti 

PISANO FRANCO SERGIO             si   
CONGIU FRANCESCO SILVIO             si       
CASULA GIORGIO                                 si 
FRAU GIUSEPPE             si           
MUSCAS AUGUSTO             si                          
   

  
Totale presenti n.   4      Assenti  n.  1 
     Partecipa il Segretario comunale Dott. Luigi Medda 
Il Dott. F. Sergio Pisano, nella sua qualità di Sindaco, assunta la presidenza e constatata la legalità 
dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica all’ordine del giorno: 

  
LA GIUNTA 

  
Richiamata la propria precedente delibera n. 38 in data odierna con la quale viene stabilito, fra l’ 
altro, di delimitare gli spazi destinati alla propaganda elettorale DIRETTA ed INDIRETTA per il 
referendum del 15.06.2003; 
 
Atteso che ai sensi dell’art. 4 della legge 04.04.1956 n. 212 recante le norme per la disciplina della 
propaganda elettorale, la Giunta è chiamata a deliberare, con modalità stabilite dai commi 3°, 4°e 5° 
dell’art. 3 della legge stessa, la ripartizione definitiva degli spazi da destinare alla propaganda per 
coloro che hanno presentato domanda nei termini di legge; 
 
Che la ripartizione deve avvenire in parti uguali tra tutti i richiedenti secondo l’ordine di 
presentazione delle domande; 
  
  
Atteso che a ciascun richiedente ammesso per la propaganda diretta compete uno spazio non 
inferiore a mt. 1 di base per mt. 2 di altezza e che, qualora il numero dei richiedenti non consente di 
assegnare a ciascun richiedente tale spazio minimo si dovrà stabilire un turno mediante sorteggio da 
effettuarsi alla presenza dei richiedenti stessi, in maniera che tutti possano usufruire di uguale 
spazio per uguale durata; 



  
Atteso inoltre che a ciascun richiedente ammesso per la propaganda indiretta compete uno spazio 
non inferiore a mt. 0.70 di base per mt. 1 di altezza e che, qualora il numero dei richiedenti non 
consente di assegnare a ciascun richiedente tale spazio minimo si dovrà stabilire un turno mediante 
sorteggio da effettuarsi alla presenza dei richiedenti stessi, in maniera che tutti possano usufruire di 
uguale spazio per uguale durata; 
 
Viste le domande presentate; 
  
Considerato che il numero delle domande per la propaganda diretta è esiguo si può procedere 
direttamente e definitivamente all’assegnazione delle sezioni stesse ai richiedenti in ordine di 
presentazione delle domande per le elezioni in argomento; 
 
Dato atto che ciascun riquadro consente una ripartizione massima di n. 10 sezioni e che, essendo il 
numero delle stesse sufficiente a consentire la stessa, si può procedere all’assegnazione delle sezioni 
stesse ai richiedenti in ordine alla presentazione delle domande, caduta Ope Legis, limitatamente 
alla propaganda relativa al referendum del 15.06.2003; 
 
Rammentato che sono vietati gli scambi e le cessioni della superficie assegnata; 
 
Vista la Legge 24.04.1957 n. 130; 
 
Visti i pareri favorevoli del Responsabile del Servizio elettorale circa la regolarità tecnica e del 
Segretario comunale sotto il profilo della legittimità dell’atto ai sensi dell’ art. 49 del D. Lgs. 
267/2000; 
 
A voti unanimi resi nei modi di legge 
 

DELIBERA 
 

Di  delimitare gli spazi determinati con la deliberazione di cui in premessa, destinati alla 
PROPAGANDA DIRETTA, nelle dimensioni di mt. 2 di altezza per mt. 1 di base; 
 
 Di ripartire ciascuno degli spazi di cui sopra in 4 sezioni aventi le dimensioni di mt. 1 di altezza per 
mt.  2 di base, provvedendo alla loro numerazione da sinistra verso destra su due linee orizzontali 
iniziando dall’alto; 
 
Di assegnare le sezioni suddette in ordine di presentazione delle domande ammesse, come appresso: 
 
SEZ.                     ASSOCIAZIONE                                            
     1 
 

 COMITATO PER IL SI AL 
REFERENDUM CONTRO LA SERVITU’ 
DI ELETTRODOTTO 
   

     2  COMITATO PROMOTORE DEL 
REFERENDUM POPOLARE SULL’ART. 
18 L. 300/70 
   

     3 
 

 FEDERAZIONE DS MEDIO 
CAMPIDANO 
   

     4 
 

 PARTITO DELLA RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 

 
 
 
Di delimitare ciascuno degli spazi stabiliti con la sopracitata deliberazione, per la PROPAGANDA 



INDIRETTA, nelle dimensioni di mt. 2 di altezza per mt. 4 di base; 
 
Di ripartire ciascuno degli spazi di cui sopra in 10 sezioni aventi le dimensioni di mt. 1 di altezza 
per mt.  2 di base, provvedendo alla loro numerazione da sinistra verso destra su due linee 
orizzontali iniziando dall’alto; 
 
Di assegnare le sezioni suddette in ordine di presentazione delle domande ammesse, come appresso: 
 
SEZ.                     ASSOCIAZIONE                                            
     1 
 

 RIFORMATORI SARDI LIBERALDEMOCRATICI
   

     2  ELMAS 91
  DS REGIONE INFORMAZIONE

     3 
 

 FEDERAZIONE DEMOCRATICA
  C.S. RUNNER 

     4 
 

 SINISTRA GIOVANILE 

     5 
 

G.S. STELLA ROSSA 
FEDERAZIONE RAPPRESENTANZE DI BASE 
CONFED. COBAS 

      6 CIRCOLO ARCI “ R. LACONI”
ASSOC. SARDEGNA-PALESTINA 
COLLETT. STUDENTI A SINISTRA

      7 COLLETT. STUDENTI ANTAGONISTI
CIRCOLO ARCI  “ P. TOGLIATTI” 
CIRCOLO POLITICO-CULTURALE ANTIFASCISTA 
25 APRILE 
 

      8 CENTRO STUDI SARDEGNA “A. GRAMSCI
FORUM DELLE DONNE 
GIOVANI COMUNISTI 
 

      9 COOP. LIBERAZIONE 
PERIODICO LE AUTONOMIE 
ASSOC. AMICI DI LIBERAZIONE 
 

     10 ASS. CULT. LIBERAMENTE
QUOTID. LIBERAZIONE 
CIRC. UISP “A. GRAMSCI” 
 

 
AVVERTENDO 

 
Che sono vietati gli scambi e le cessioni di superficie; 
 
2. Di quanto sopra la Giunta manda al Sindaco di dare comunicazione alla Prefettura di Cagliari. 

  
Di dichiarare la presente, con separata ed unanime votazione, immediatamente esecutiva, ai sensi 
dell’art. 134 del D. Lgs. 267/2000. 
  
Il presente verbale, previa lettura e conferma, viene firmato come appresso: 
  
    IL PRESIDENTE                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                 Pisano                                                                                                               Medda 
 
 
  



  
  
 
 
 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune dal __.__._____ e per 15 
giorni consecutivi. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
 

Inviata al ____________________ in data __.__._______ con Prot. N. __________ 
 
  
 
 
 

ATTESTAZIONI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI 
AI SENSI DELL’ART. 49, C. 1 DEL D. LGS. 267/2000    

 
SERVIZIO ELETTORALE 

Favorevole 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Medda  

 
       
 
 

UFFICIO SEGRETERIA 
 

OSSERVAZIONI DEL SEGRETARIO COMUNALE AI SENSI DELL’ART. 97 COMMA 2 DEL D. 
LGS. 267/2000: 

 
NESSUNA 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Medda 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  


